MODALITA’ DI ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO
L’accesso civico generalizzato, come disciplinato dall’art. 5, commi 2, 3, 3, 5, 6, 7 e 9, del D.lgs. 33/2013 s.m.i., è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo previsto dall’art. 5-bis del citato decreto.

L’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, è gratuito e non deve essere motivato.
L’istanza di accesso civico generalizzato, contenente le complete generalità del richiedente con relativi recapiti e numeri di telefono, nonché l’identificazione dei dati, informazioni o documenti richiesti, può essere presentata, anche per via telematica, all’Ufficio Protocollo della ASST Fatebenefratelli Sacco che provvede a trasmettere tempestivamente la stessa all’Ufficio competente per la valutazione dell’accesso civico in oggetto (ovvero, quello competente nella materia cui attiene la richiesta) e, per conoscenza, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza, ai seguenti indirizzi:

· pec: protocollo.generale@pec.asst-fbf-sacco
· mail: protocollo.generale@asst-fbf-sacco.it
· tel.: 02.3904.2429
La richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalla ASST Fatebenefratelli Sacco (art. 5, comma 2 del D.lgs. n. 33/2013) e pertanto è escluso che, per dare evasione alla richiesta, l’amministrazione sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni che non siano già in suo possesso, non sussistendo l’obbligo di rielaborare i dati ai fini dell’accesso generalizzato. 

Inoltre, non sono ammesse istanze “meramente esplorative” e le richieste devono consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione.
L’Amministrazione si riserva, altresì, l’ammissibilità di domande di accesso civico generalizzato relative ad un numero manifestamente irragionevole di documenti, imponendo così un carico di lavoro tale da paralizzare in modo sostanziale il buon funzionamento dell’attività pubblica.

La competenza a decidere se accogliere o meno l’istanza di accesso generalizzato spetta all’Ufficio che detiene i dati o i documenti richiesti che attiva l’istruttoria e, se individua soggetti controinteressati ai sensi dell'articolo 5-bis, comma 2, del D.Lgs 33/2013, procede a darne comunicazione agli stessi, mediante invio di copia dell’istanza con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica (quest’ultima per coloro che abbiano consentito tale forma di comunicazione). 
I controinteressati, entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, possono presentare una opposizione debitamente motivata alla richiesta di accesso civico generalizzato, trasmettendola al predetto ufficio, anche per via telematica. 
Decorsi dieci giorni dall’ultima data di ricezione della comunicazione ai controinteressati, la l’Ufficio competente  provvede sulla richiesta di accesso civico generalizzato con provvedimento espresso e motivato in relazione ai casi ed ai limiti stabiliti.
Il termine per la conclusione del procedimento di accesso civico generalizzato è di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con la contestuale comunicazione al richiedente e agli eventuali controinteressati, e tale temine resta sospeso nel caso di comunicazione dell’istanza ai controinteressati durante il tempo stabilito dalla norma per consentire agli stessi di presentare eventuale opposizione (10 giorni dalla ricezione della comunicazione).
In caso di accoglimento della richiesta di accesso civico generalizzato, l’Ufficio competente provvede a trasmettere tempestivamente al richiedente i dati o i documenti richiesti.

In caso di accoglimento, nonostante l'opposizione del controinteressato, salvi i casi di comprovata indifferibilità, l’Ufficio competente ne dà comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti non prima di quindici giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, al fine di consentire allo stesso l’esercizio della facoltà di richiedere il riesame.

L’accesso civico generalizzato è escluso tassativamente nei seguenti casi:
- segreto militare (R.D. n.161/1941);

- segreto statistico (D.Lgs 322/1989);

- segreto bancario (D.Lgs. 385/1993);

- segreto scientifico e il segreto industriale (art. 623 c.p.);

- segreto istruttorio (art.329 c.p.p.);

- segreto sul contenuto della corrispondenza (art.616 c.p.);

- divieti di divulgazione connessi al segreto d'ufficio (art.15, D.P.R. 3/1957)

- dati idonei a rivelare lo stato di salute, ossia a qualsiasi informazione da cui si possa desumere anche indirettamente, lo stato di malattia o l’esistenza di patologie dei soggetti interessati, compreso qualsiasi riferimento alle condizioni di invalidità, disabilità o handicap fisici e/o psichici (art. 22, comma 8, del Codice; art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013);

- dati idonei a rivelare la vita sessuale (art. 7-bis, c. 6, D.Lgs.. n. 33/2013);

- dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici da cui è possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute ovvero alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati (divieto previsto dall’art. 26, comma 4, D.Lgs. n. 33/2013).
- segreto di Stato (cfr. art. 39, legge n. 124/2007)

- l’accesso è subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all’art. 24, c. 1, legge n. 241/1990.

Nello specifico, ai sensi di quest’ultima norma il diritto di accesso è escluso:

- nei procedimenti tributari locali, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;

- nei confronti dell’attività dell’ASST diretta all’emanazione di atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione, per i quali restano ferme le particolari norme che ne regolano la formazione;

- nei procedimenti selettivi, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazioni di carattere psicoattitudinale relativi a terzi.

Altresì, l’accesso civico generalizzato è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di:

- uno degli interessi pubblici inerenti:
a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico;

b) la sicurezza nazionale;

c) la difesa e le questioni militari;

d) le relazioni internazionali;

e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato;

f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento;

g) il regolare svolgimento di attività ispettive;
- uno dei seguenti interessi privati:
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia (in particolare, quando comporta

la comunicazione di dati sensibili e giudiziari o di dati personali di minorenni);

b) la libertà e la segretezza della corrispondenza;

c) gli interessi economici e commerciali di una persona fisica o giuridica, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto

d’autore e i segreti commerciali.

I limiti all’accesso civico generalizzato per la tutela degli interessi pubblici e privati si applicano per il periodo nel quale la protezione è giustificata in relazione alla natura del dato.

L’accesso civico generalizzato non può essere negato ove, per la tutela degli interessi pubblici e privati, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento. 

Per la definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5-bis del D.Lgs 33/2013, si rinvia altresì alle linee-guida vigenti adottate dall’ANAC (Delibera n. 1309/2016) che si intendono qui integralmente richiamate.
Il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta entro il termine previsto, ovvero i controinteressati, nei casi di accoglimento della richiesta di accesso, possono presentare richiesta di riesame al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’ASST, avv. Claudia C. Rimoldi, la quale decide con provvedimento motivato, entro il termine di venti giorni, ai seguenti recapiti:
· mail: trasparenza@asst-fbf-sacco.it
· tel.:  02.3904.3081 - 2449 
Se l’accesso è stato negato o differito a tutela della protezione dei dati personali in conformità con la disciplina legislativa in materia, il suddetto Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza provvede, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, il quale si pronuncia entro il termine di dieci giorni dalla richiesta.

A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per l’adozione del provvedimento da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza è sospeso, fino alla ricezione del parere del Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni.
